
w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

  

Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

persone con disabilità come 
parte della diversità umana e 
dell’umanità stessa;»  
È per raggiungere questo obiet-
tivo, che costituisce imprescin-
dibile dovere della nostra socie-
tà, che continuiamo a batterci 
ed è per questo che abbiamo 
voluto questo appuntamento, 
con tutti i soggetti istituzionali 
che hanno responsabilità, per 
un confronto a tutto campo e 
per determinare scelte e impe-
gni che conducano a questa 
alta meta. 
 Questo documento, sicuramen-
te non esaustivo, che sottopo-
niamo alla vostra attenzione 
vuole indicare la strada per lo 
sviluppo di nuove politiche a 
favore della disabilità, fortemen-
te integrate tra loro, per dare 
piena attuazione, anche nella 
nostra Regione, alle prescrizioni 
ONU. 
 PROPOSTE GENERALE  
 È necessario sviluppare politi-
che e stili di governo che inte-
grino le attività di intervento in 
una visione più ampia di DIRIT-
TO DI CITTADINANZA DELLE 
PERSONE DISABILI, con il 
coinvolgimento di tutti gli attori: 
la Presidenza della Regione 
Siciliana e gli Assessorati alla 
P.I., alla Sanità, della Famiglia, 
delle Politiche Sociali e delle 
Autonomie Locali, ai Servizi 
Sociali 
gli Enti Locali (Province e Co-
muni) e gli Assessorati preposti 
il Ministero dell’Istruzione, 

(Continua a pagina 2) 

PALERMO 22 aprile 2009 
“INTEGRAZIONE SCOLASTI-
CA IN SICILIA: DALLA DENUN-
CIA ALLA PROPOSTA” 
 PREMESSA 
In relaz ione a l lo s tato 
dell’integrazione scolastica in 
SICILIA, il Coordinamento H per 
i diritti delle persone con disabi-
lità nella Regione Siciliana, 
l’Associazione Nazionale Fami-
glie di Persone con Disabilità 
Intellettiva e/o Relazionale AN-
FFAS SICILIA, il Sindacato Fa-
miglie Italiane Diverse Abilità 
(SFIDA) e la Federazione Lavo-
ratori della conoscenza FLC 
CGIL Sicilia hanno fin troppe 
volte evidenziato, nei tavoli isti-
tuzionali e denunciato agli orga-
ni d’informazione, le enormi 
carenze che impediscono un 
reale percorso di integrazione 
scolastica prima e, di conse-
guenza, sociale poi. 
Solo uno sguardo unitario che 
veda fortemente interconnessi 
gli interventi per l’integrazione 

scolastica e gli interventi per 
l’integrazione sociale potrà pro-
durre le pratiche positive che 
attualizzeranno lo scopo della 
Convenzione ONU. 
La Convenzione sui diritti delle 
persone con disabilità, dopo 
quattro anni di laboriosi nego-
ziati, è stata adottata il 13 di-
cembre 2006 dall'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite. 
 Il 26 febbraio 2009 rappresenta 
una data storica con la definitiva 
ratifica da parte del Parlamento 
Italiano della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui Diritti delle 
Persone con Disabilità che coin-
cide anche con l'istituzione del-
l'Osservatorio sulla Condizione 
delle Persone con Disabilità, 
organismo incaricato di promuo-
vere, tutelare e monitorare l'ap-
plicazione del Trattato. 
Lo scopo della Convenzione 
ONU è declinato all’articolo 1 
che al comma 1 recita: «Scopo 
della presente Convenzione è 
promuovere, proteggere e ga-
rantire il pieno ed uguale godi-
mento di tutti i diritti umani e di 
tutte le libertà fondamentali da 
parte delle persone con disabili-
tà, e promuovere il rispetto per 
la loro intrinseca dignità.» 
I principi generali sono declinati 
all’art. 3 che al comma 1 lettera 
d recita: «il rispetto per la diffe-
renza e l’accettazione delle 
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dell’Università e della 
Ricerca (MIUR) e 
l’Ufficio Scolastico Re-
gionale (USR)della Sici-
lia 
le Aziende UU.SS.LL. 
le Associazioni dei disa-
bili e delle loro famiglie 
le rappresentanze sociali 
 Per realizzare questa 
sinergia, per attuare 
“buone pratiche”, per 
passare da un’idea di 
integrazione, neppure 
pienamente compiuta, 
alla scelta di un compiu-
to ed irreversibile PRO-
CESSO di INCLUSIONE 
bisogna definitivamente 
cancellare la politica 
dello “scaricabarile” at-
traverso le scelte che 
indichiamo: 
 costituzione di un osser-
vatorio permanente per 
la definizione e il conti-
nuo aggiornamento degli 
INDICATORI riguardanti 
l’area della disabilità 
definiti da apposite nor-
me, che consentano la 
puntuale rilevazione di 
dati, e che (vedi Caneva-
ro) vogliamo definire 
come INDICATORI della 
BUONA INTEGRAZIO-
NE 
 indicatori strutturali lega-
ti agli aspetti istituzionali 
e normativi (aule, arredi, 
formazione delle classi, 
assegnazione di docenti 
specializzati, assegna-
zione di personale spe-
cializzato, acquisto di 
attrezzature, ecc.) 
indicatori di processo 
legati alla programma-
zione e all’attuazione 
dell’integrazione 
indicatori di risultato per 
“misurare” sia l’efficienza 
dei servizi realizzati, 
quanto i risultati nella 
crescita degli apprendi-
menti, dell’autonomia e 
della rete relazionale 
degli alunni disabili 
 presa in carico del sog-
getto disabile attraverso 
un unico ambito proget-
tuale comprensivo delle 
indicazioni diagnostiche 
e dei piani di intervento, 
riferiti agli aspetti sanita-
ri, scolastici, sociali, co-

(Continua da pagina 1) me previsto dall’art. 14 
della L. 328/2000 e dal 
Piano triennale per le 
persone con disabilità 
promulgato dalla Regio-
ne Siciliana. Si tratta di 
un diritto esigibile che 
obbliga le istituzioni coin-
volte  a far confluire in un 
unico ambito tematico 
<<il progetto>> valuta-
zioni, programmi, risor-
se, fissando le condizioni 
professionali ed organiz-
zative che sono alla ba-
se dell’integrazione attra-
verso:  
 un unico livello di re-
s p o n s a b i l i t à  ( c o n 
l’indicazione del referen-
te) a cui demandare il 
compito di coordinare 
l’intero processo, con-
sentendo agli interessati 
di avere un’unica perso-
na di riferimento; 
 la porta unica di acces-
so per unificare non solo 
l’accesso ai servizi so-
ciali, ma anche al siste-
ma dei servizi socio-
sanitari, tramite protocolli 
operativi con l’ASL; 
 la redazione e la gestio-
ne di un “dossier unico” 
per ogni disabile, al fine 
di disporre di uno stru-
mento che contenga 
tutte le informazioni utili 
alla programmazione, 
alla gestione ed al con-
trollo dell’efficacia di tutti 
gli interventi (progetto 
individualizzato ex art. 
14 L. 328/2000); 
 il Bilancio partecipato 
c h e  v e d a 
l’istituzionalizzazione del 
c o n f r o n t o  t r a 
l’Osservatorio Perma-
nente e la Regione e gli 
Enti Locali in una fase 
propedeutica alla defini-
zione delle scelte 
“politiche” nel momento 
della costruzione del 
bilancio economico di 
previsione che costitui-
sce uno dei momenti 
salienti delle Amministra-
zione nel delicato e com-
plesso lavoro che pone 
in relazione le esigenze 
della comunità e le risor-
se disponibili; 
 monitoraggio delle risor-
se impegnate dagli E-
E.LL. per il finanziamen-
t o  a  f a v o r e 

dell’autonomia delle per-
sone con disabilità, per: 
 la realizzazione del pro-
getto di vita 
l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche 
l’abbattimento delle bar-
riere della comunicazio-
ne 
l’accessibilità ai trasporti 
pubblici 
tutti i servizi di supporto 
necessari (educatori 
specializzati che siano 
mediatori tra le difficoltà 
dell’alunno con disabilità, 
la classe ed i docenti 
curriculari e specializzati, 
assistenti personali;) per 
il singolo soggetto 
 finanziamenti di campa-
gne di sensibilizzazione 
della società tutta per 
attuare il dettato della 
Convenzione ONU e 
realizzare l’abbattimento 
delle barriere comporta-
mentali ed ambientali 
che ostacolano la piena 
ed effettiva partecipazio-
ne alla vita sociale delle 
persone disabili 
 LA SCUOLA 
 L’integrazione scolasti-
ca, come già evidenzia-
to, va considerata anche 
con riferimento agli a-
spetti socio culturali in-
quadrandosi in un lungo 
e faticoso processo di 
cambiamento culturale, 
in cui il confronto con la 
diversità ancora rappre-
senta  la principale 
“barriera” da abbattere. 
Se integrazione significa 
accettare le differenze 
ed enfatizzarle quali ri-
sorse di crescita, cultura 
e rispetto e ispirare la 
propria vita e la propria 
a z i o n e  a i  v a l o r i 
dell’uguaglianza e della 
solidarietà, è evidente 
che per raggiungere tale 
obiettivo non può essere 
sufficiente, anche se 
assolutamente necessa-
rio, il ricorso allo stru-
mento legislativo, essen-
do altresì indispensabile 
la presa di coscienza di 
tutti i soggetti diretta-
mente coinvolti a livello 
istituzionale come Regio-
ni, Province e Comuni 
come previsto per legge 
e più di recente 
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dall’Intesa Stato-Regioni 
del 20 marzo 2008. 
 L’integrazione generaliz-
zata, la cui normativa in 
Italia, con particolare 
riferimento alla L. 104-
/92, costituisce vanto 
presso tutti gli altri Paesi 
del mondo, negli ultimi 
anni ha subito un forte 
calo di attenzione; non ci 
sono stati arretramenti 
normativi ma i tagli alla 
spesa, ed il disinteresse 
a contrastare il mancato 
rispetto della pur avan-
zata e qualitativamente 
eccellente legislazione 
nazionale e regionale, 
hanno determinato forti 
arretramenti nella qualità 
dell’integrazione realiz-
zata precedentemente. 
 In un piano generale 
che veda tutti gli attori 
impegnati a dare piena 
attuazione, ciascuno per 
le proprie competenze e 
responsabilità, alle azioni 
per un reale e definitivo 
riconoscimento del DI-
RITTO DI CITTADINAN-
ZA DELLA PERSONA 
DISABILE occorre, nella 
consapevolezza che una 
precoce scolarizzazione 
consente di raggiungere 
i migliori risultati, garanti-
re la frequenza dell’asilo 
nido, della scuola 
dell’infanzia e di ogni 
grado di istruzione con la 
presenza delle figure 
professionali, docenti, 
assistenti personali, edu-
catori, assistenti per 
l’autonomia e la comuni-
cazione, necessarie alla 
piena fruizione del diritto. 
 Occorre però rimuovere 
carenze strutturali che 
fanno mancare, ormai da 
anni, agli studenti disabili 
le condizioni basilari sia 
per una reale integrazio-
ne, sia per il successo 
scolastico, in particolare 
individuiamo: 
 troppi gli insegnanti di 
sostegno precari ed as-
senza di continuità 
troppi gli alunni per clas-
se  
mancanza di un piano di 
formazione specifica dei 
docenti curriculari  
mancanza di un piano di 
aggiornamento per i do-
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centi specialisti 
assenza di sussidi, arre-
di e materiale specifico 
insufficienti e quindi lesi-
ve del diritto allo studio e 
dell’integrazione scolasti-
ca le ore di sostegno 
assegnate ai disabili 
 Gli alunni con disabilità 
certificati in Regione 
sono in costante aumen-
to e gli organici sono in 
costante calo: per  man-
tenere il numero dei do-
centi nell’ambito della 
quota assegnata dal 
MIUR, cancellata la pos-
sibilità di ottenere dero-
ghe, non si tiene in alcun 
conto il progetto e le reali 
esigenze dei singoli sog-
getti disabili e viene qua-
si totalmente annullata la 
possibilità di continuare 
un’efficace integrazione. 
Ad aggravare la situazio-
ne contribuiva già dram-
maticamente il mancato 
rispetto delle norme che 
disciplinavano il numero 
massimo di alunni per 
classe ed alla luce dei 
nuovi regolamenti questa 
procedura si consoliderà 
con esiti preoccupanti. 
L’integrazione scolastica 
degli alunni disabili che 
l’ONU eleva a fattore di 
crescita sociale e di ma-
turazione civile, non solo 
per i disabili ma per i 
bambini, i giovani e la 
società tutta, già messa 
duramente ed insensibil-
mente in discussione si 
aggrava ulteriormente 
per i tagli massicci del 
personale ATA. 
 CONCLUSIONI 
 Da questo confronto e 

(Continua da pagina 2) da questo dibattito auspi-
chiamo possa nascere 
una nuova fase di rap-
porti con le Pubbliche 
Amministrazioni, con tutti 
gli Enti preposti alla salu-
te pubblica (ASL, Azien-
da Ospedaliera, ...), con 
il MIUR e l’USR, con le 
scuole che consenta la 
completa realizzazione 
dello scopo indicato in 
premessa 
<<promuovere, proteg-
gere e garantire il pieno 
ed uguale godimento di 
tutti i diritti umani e di 
tutte le libertà fondamen-
tali da parte delle perso-
ne con disabilità, e pro-
muovere il rispetto per la 
loro intrinseca dignità>> 
 Tanti ed ambiziosi gli 
obiettivi ma nel breve 
termine chiediamo: 
 la costituzione del Tavo-
lo regionale previsto al 
punto 5.1 nel Piano trien-
nale a favore delle per-
sone con disabilità della 
Regione Siciliana; 
una legge sul diritto allo 
studio che riconosca, 
con adeguate risorse, il 
diritto all’INCLUSIONE 
dei soggetti disabili; 
interventi sussidiari della 
Regione a favore dei 
disabili per migliorare 
l’integrazione scolastica; 
avvio di un’azione di 
monitoraggio sullo stato 
dell’integrazione scolasti-
ca per individuare le 
priorità e le linee 
d’azione; 
interventi del Governo 
Regionale nei confronti 
del MIUR per bloccare la 
tendenza a ridurre il per-
sonale docente di soste-
gno nelle scuole; 
interventi del Governo 

Regionale nei confronti 
del MIUR per la revisio-
ne dei parametri di cal-
colo dell’organico dei 
collaboratori scolastici in 
presenza di soggetti 
disabili così che le Istitu-
zioni scolastiche forni-
scano, autonomamente, 
l’assistente igienico-
sanitario senza gravare 
sulla già esigue risorse 
degli EE.LL.; 
modifica della normativa 
regionale e della Circola-
re n. 3 del 2005 
dell’Assessorato Regio-
nale della Famiglia, delle 
Politiche Sociali e delle 
Autonomie Locali che 
aveva previsto che gli 
Enti Locali si sarebbero 
f a t t i  c a r i c o 
dell’assistenza igienico-
personale per gli studenti 
disabili “non sollevando, 
tuttavia, le autorità scola-
stiche dall’obbligo di 
estendere ed accelerare 
i percorsi formativi per i 
collaboratori scolastici”. Il 
risparmio di tali risorse, 
dovrebbe orientarsi così 
verso una più peculiare e 
tempestiva fornitura di 
a s s i s t e n t i  p e r 
l’autonomia ed alla co-
municazione, figure pro-
fessionali di grande im-
p o r t a n z a  p e r 
l’integrazione di persone 
con disabilità (di certa ed 
esclusiva competenza 
degli Enti Locali) ex leg-
ge 104/92. 
 Per parte nostra ci ren-
diamo pienamente di-
sponibili al confronto 
costruttivo, al lavorare e 
progettare insieme per 
rispondere sempre di più 
e meglio ai problemi 
posti dalla dimensione 
faticosa, spesso totaliz-

zante e ancora proble-
matica della disabilità e 
ci dichiariamo disponibili 
a collaborare nella pro-
mozione di campagne di 
sensibilizzazione dell'o-
pinione pubblica, citando 
ancora la Convenzione, 
<< Riconoscendo che la 
disabilità è un concetto 
in evoluzione e che la 
disabilità è il risultato 
dell’interazione tra per-
sone con menomazioni e 
barriere comportamentali 
ed ambientali, che impe-
discono la loro piena ed 
effettiva partecipazione 
alla società su base di 
uguaglianza con gli al-
tri>> 

Coordinamento H 

per i diritti delle 

persone con 

disabilità nella 

Regione Siciliana - 

Onlus - 

   Sede Legale: Via 

Lombardia, 4 - 

90144 Palermo tel. 

091/307426 fax: 

091/7300333 

   Sede Operativa: 

Via Belgio, 4/d - 

90146 Palermo tel./

fax: 091/515326      

Coordinamento H   

   E-mail: 

salvatorecrispi@lib

ero.it                   

www.coordinamen

tohassodisabilita.it 

U.N.I.T.A.L.S.I. 
CHIAVARI 
 TRENI SPECIALI PER 
LOURDES 
14 - 20 giugno: Pellegri-
naggio Regionale 
6 - 12 settembre: Pelle-
grinaggio Regionale 

28 settembre - 4 ottobre: 
Pellegrinaggio Nazionale 
10 - 12 dicembre: Pelle-
grinaggio Regionale in 
pullman 
 PULLMAN PER LORE-
TO 
10 – 13 ottobre: Pellegri-
naggio Regionale 

 AEREO PER TERRA-
SANTA 
4 - 9 settembre: Pellegri-
naggio Nazionale 
“BAMBINI DI PACE” 
2 – 9 novembre: Pellegri-
naggio Regionale 
 per informazioni: c/o 
ACLI via Delpino 2/A 
16043 CHIAVARI (GE) 

tel. e fax 0185.308815 
cell. 338.4329099 
sito: 
http://www.unitalsichiava
ri.it email: unitalsichiava-
ri@libero.it 
ORARIO UFFICIO: lune-
dì e mercoledì 15.30 – 
17.30 
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�Q uesta è la mia 
casa” è il titolo 
della manife-

stazione, che racchiude 
in sé un doppio significa-
to: da un lato, con il vo-
stro aiuto, vorremmo 
raccogliere fondi per la 
missione in Camerun 
che P.Gregorio e P. Re-
nato stanno aprendo e 
per Casa Speranza, una 
struttura in Romania 

gestita da suore che 
accoglie bambini abban-
donati, dove siamo stati 
e dove andremo a pre-
stare servizio nel mese 
di Agosto; dall’altro lato 
vorremmo che in questi 
due giorni il nostro quar-
tiere si vestisse a festa. 
Sarà un’ occasione, 
scendendo in piazza, per 
conoscersi meglio e per 
stare insieme. Tante 

sono le attività che pro-
poniamo sia per grandi 
che piccini: sarà possibi-
le visitare le tre chiese, 
scendere in piazza ed 
imparare a fare braccia-
letti, mangiare un buon 
panino e ascoltare tanta 
musica. Non dimenti-
chiamoci della Domenica 
dove, per la prima volta 
nella storia del nostro 
quartiere, mangeremo 
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tutti InSieme: allestire-
mo tavoli e sedie per 
ospitare almeno otto-
cento persone … perciò 
… ti aspettiamo, puoi 
dare un grande aiuto 
partecipando alla nostra 
festa!!! 
 
Gli Organizzatori della 
Manifestazione sono: 
Gruppo Rangers 
G.R.M. E’ nato nel 1984 
presso il Santuario della 
Madonnetta a Genova 
fondato da alcuni ragaz-
zi allora diciottenni e da 
u n  s a c e r d o t e 
P.Modesto. A partire da 
questo primo nucleo 
sono poi nati altri Grup-
pi (Righi, Sestri Ponen-
te di Genova, Santa 
Rita di Spoleto, Torino e 
Sant’Omobono) e quin-
di, ad un livello naziona-
le, come associazione 
di associazioni, il Movi-
mento Rangers. Il Grup-
po Rangers è una asso-
ciazione che riunisce 
bambini, giovani e ra-
gazzi da 6 anni in poi, 
con lo scopo di offrire 
un punto di incontro  e 
di riferimento per tutti i 
bambini e giovani della 
zona.  
 
Gruppo Millemani Ma-
donnetta. 
E’ una associazione 
nata da alcuni mesi 
presso il Santuario della 
Madonnetta e fondata 
da P. Modesto con lo 
scopo di realizzare im-

prese di utilità sociale. E’ 
un modo anche per gli 
adulti per respirare 
un’aria di condivisione, 
d’entusiasmo, di gioia, 
d’impegno, di voglia di 
tirarsi su le maniche e 
sporcarsi le mani. Fa 
parte di “Millemani per gli 
altri” con Mosaico a Se-
stri, InSiemeVOLA a 
Spoleto e InsiemeXcon: 
a Collegno (Torino) 
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GUARDIA ANTINCENDI S. OLCESE 
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Il  1 maggio in loca-
lità Ciaè in pro-
gramma la tradi-

zionale sagra organizza-
ta dai Volontari della 
Guardia Antincendi, an-
che quest’anno nel se-
g n o  d e l  r i s p e t t o 
dell’ambiente 

Sant’Olcese – Si svolge 
anche quest’anno il 1 
maggio a Ciaè in Comu-
ne di Sant’Olcese la tra-
dizionale Festa Ruspan-
te organizzata dai Volon-
tari della Guardia Antin-
cendi dove è possibile 
degustare i prodotti tipici 
del territorio, il famoso 
salame di Sant’Olcese, i 
vini della Valpolcevera, i 
formaggi locali. 

La Festa è raggiungibile 
con il trenino Genova-

C a s e l l a , 
(discesa alla 
stazione di 
Tullo) e con 
una breve 
passeggiata 

lungo il Sentiero Botani-
co (circa 20 min.). 

Nata oltre 20 anni or 
sono con l’obiettivo di far 
rivivere l’antico borgo 
abbandonato di Ciaè, nel 
fondovalle del Torrente 
Pernecco, al confine fra i 
Comuni di Sant’Olcese e 
Serra Riccò, la Festa 
Ruspante attira centinaia 
di persone ed ha sempre 
unito promozione del 
territorio e rispetto 
dell’ambiente. 

Dopo il grande successo 
degli scorsi anni, torna e 
si migliora la veste 
“sostenibile”  della festa, 
con la scelta di utilizzare 
per la distribuzione dei 
pasti soltanto prodotti 
monouso completamen-
te biodegradabili (Mater-
Bi e carta).  

Nel perimetro della festa 
ci saranno punti per la 
raccolta differenziata, 
presidiati dai volontari 

che aiuteranno i parteci-
panti a dividere le varie 
tipologie di rifiuto. La 
spazzatura biodegrada-
bile, raccolta in sacchetti 
di Mater-bi, verrà avviata 
ad un centro di compo-
staggio. Durante la festa 
sarà disponibile in via 
sperimentale un punto di 
distribuzione di acqua 
potabile dell’acquedotto, 
depurata con appositi 
filtri. 

 “Obiettivo è conservare 
il legame della Festa con 
il territorio, per far com-
prendere che tutela 
dell’ambiente, riscoperta 
della nostra terra e della 
tipicità dei suoi prodotti 
sono aspetti diversi di un 
medesimo patrimonio da 
valorizzare unitariamen-
te” – spiegano i Volontari 
della Guardia Antincendi 
di Sant’Olcese. 

In quest’ottica è previsto 
uno sconto sul rancio a 
quanti presenteranno 

alle casse il titolo di viag-
gio per dimostrare 
l’utilizzo di mezzi pubblici 
per raggiungere la Festa. 

Oggi la località di Ciaè è 
stata completamente 
recuperata, ospita un 
sentiero botanico attrez-
zato, un rifugio non cu-
stodito punto tappa 
dell’Alta Via dei Monti 
Liguri e costituisce un 
sito di importanza comu-
nitaria (SIC) riconosciuto 
da Regione e Unione 
Europea. 

Il ricavato della Festa 
Ruspante verrà devoluto 
in beneficenza ed utiliz-
zato a sostegno della 
diffusione della raccolta 
d i f f e r e n z i a t a  e 
dell’energia rinnovabile 
nel territorio comunale.  

S ono aperte fino al 
30 aprile le iscrizio-
ni al corso di Coo-

perazione allo Sviluppo 
“Storia, strumenti e sce-
nari per la gestione dei 
beni comuni”: un percor-
so formativo per appro-
fondire le dinamiche 
economiche e politiche 
che incidono nello svilup-
po Nord-Sud e nelle di-
namiche città-campagna, 
che si svolgerà dal 12 
maggio al 30 giugno, 
ogni martedì al PAIS 
(Palazzo Alternative Ini-
ziative Sociali) in via 
Angera 3 (MM3 Sondrio) 
a Milano. 

Il corso è promosso 
dall’Associazione di soli-
darietà e cooperazione 
internazionale LVIA, in 
collaborazione con la 
Scuola di Politica Inter-
nazionale, Cooperazione 
e Sviluppo della Focsiv e 
CREAM - Centro delle 
Ricerche EtnoAntropolo-
giche Milano. 
La metodologia seguita 
negli incontri prevede 
un’alternanza di momenti 
frontali e di coinvolgi-
mento dei corsisti, per 
favorirne una partecipa-
zione diretta ed attiva.  
Gli incontri verteranno 

sui seguenti argomenti: 
• Antropologia e coope-

razione allo sviluppo: 
la gestione delle risor-
se come arena politica  

• Risorse genetiche e 
sovranità alimentare  

• Costruzione comunita-
ria, sistemi di coopera-
zione e gestione delle 
risorse. Caso del com-
mercio equo in Nepal 
e in India  

• Mercato, valore e de-
naro  

• Risorse del suolo e 
risorse forestali (con 
riferimento al caso dei 
diamanti della Sierra 
Leone)  

• Risorse fondiarie, l'e-
sperienza di rivendica-

zione della terra in 
Tanzania  

• Questione di genere 
• Ruolo delle politica 

internazionale e impat-
to sulla comunità loca-
le 

Tre seminari di approfon-
dimento si terranno a 
ottobre. 
Quota di iscrizione: Euro 
120,00 
 
P e r  i n f o r m a z i o n i : 
www.lvia.it 
Barbara Aiolfi  
Lombardia@lvia.it 
Tel. 328.6664822 
Giuseppe De Santis 
Tel. 335/7820012 

Per Informazioni:  

 

Milvio Medicina: 

335 7425855 

         

Flavio Poggi:      

329 2179746 

L.V.I.A. 
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C ooperativa Socia-
le Arcobaleno ‘86 
è una Cooperati-

va Sociale onlus ed ha 
sede a Feltre (BL) e si 
occupa di: 

• attività sociali 

• accoglienza ai 
giovani in difficol-
tà per inserimenti 
sociali in contesti 
lavorativi 

• attività culturali 

• Ortofloricultura 

• manutenzione del 
verde 

• ceramiche deco-

COOPERATIVA SOCIALE 
ARCOBALENO ‘86 E 

COMUNITÁ VILLA SAN FRANCESCO 
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rate e raku 

• vetri artistici 

• bed & breakfast 

A maggio vi si svolge 
l'annuale Festa del Vo-
lontariato Sociale, offerta 
di incontro e conoscenza 
dell'esperienza a gruppi, 
associazioni, parrocchie, 
bibilioteche, scuole, am-
ministrazioni pubbliche 
ed altro. 

Cooperativa 

Sociale 

Arcobaleno ’86 

Feltre – Loc. 

Calcin di Vellai 

Tel.0439.300180 

Fax. 

0439.304524 

www.comunitav

sfrancesco.it 

 e-mail: 

info@comunitavs

francesco.it 

32034 FACEN 

DI PEDAVENA 

(BL) 

Tel. 

0439.300180 - 

Fax 

0439.304524 

info@comunita

vsfrancesco.it 

www.comunit

avsfrancesco.i

t 
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L' Agenzia delle 
Entrate ha pub-
blicato gli elen-

chi provvisori degli Enti 
del volontariato e delle 
Associazioni sportive 
dilettantistiche ricono-
sciute dal CONI relativi 
al 5 per mille 2009. 
Entro il 5 maggio 2009 il 
rappresentate legale 
dell’ente o suo incarica-
to, con formale delega, 
può far correggere even-
tuali errori di iscrizione 
nell’elenco, rivolgendosi 
alla Direzione Regionale 
dell’Agenzia delle Entra-
te della Lombardia chia-
mando direttamente al 
numero telefonico: 02. 
65504468 - 02. 655044-
71  
Nel caso ci siano even-
tuali difficoltà di contatto 
con l’ufficio competente 
è possibile inoltrare una 
m a i l  a l l ’ i n d i r i z z o : 
dr.lombardia.getr@agen
ziaentrate.it ricordandosi 
di scrivere i propri riferi-
menti telefonici per poter 

essere ricontattati.  
Mancata coincidenza dei 
dati rilevati dall’elenco 
dei beneficiari pubblicato 
sul sito dell’Agenzia delle 
E n t r a t e  ( d e r i v an t i 
dall’Anagrafe Tributaria) 
con quelli presentati 
dall’organizzazione.  
L’esperienza degli anni 
passati insegna che il 
maggior numero di errori 
è riconducibile al manca-
to aggiornamento dei 
dati contenuti nel Codice 
F i s c a l e  d e l l ’ o r g a -
nizzazione, a cui fa riferi-
mento l’Anagrafe Tribu-
taria (esempio, dati as-
sociati al codice fiscale 
dell’ente non aggiornati e 
relativi per esempio a: 
rappresentanza legale, 
sede legale). In questi 
casi è opportuno proce-
dere al loro aggiorna-
mento rivolgendosi diret-
tamente all’Agenzia delle 
Entrate territorialmente 
competente (dove ha 
sede legale l’orga-

nizzazione) e comunica-
re le variazioni operate 
nel corso dell’anno. Solo 
successivamente si pro-
cede a comunicare alla 
Direzione Regionale 
dell’Agen-zia delle Entra-
te i dati errati.     
L’elenco definitivo sarà 
pubblicato sul sito dell’A-
genzia delle Entrate en-
tro l'11 maggio 2009. 
Per agevolare la consul-
tazione degli elenchi è 
stato realizzato un appo-
sito Motore di ricerca sul 
sito dell’Agenzia delle 
Entrate. 
Elenco provvisorio Enti 
del volontariato pubblica-
to il 28/04/2009 
L'elenco degli Enti del 
volontariato comprende: 
enti del volontariato, 
onlus, associazioni di 
promozione sociale, as-
sociazioni e fondazioni 
riconosciute che operano 
in determinati settori 
(articolo 63- bis, comma 
1, lettera a) del Decreto 
legge 112/2008). 
Per comodità di consul-
tazione l'elenco è stato 
diviso in due file: 

Elenco dalla lettera A 
alla lettera C 
Elenco dalla lettera D 
alla lettera Z  
Elenco provvisorio delle 
Associazioni sportive 
dilettantistiche ricono-
sciute dal CONI pubbli-
cato il 28/04/2009 
L'elenco delle Associa-
zioni sportive dilettantisti-
che riconosciute dal Coni 
ai fini sportivi e che svol-
gono una rilevante attivi-
tà sociale comprende i 
soggetti di cui alla lettera 
e), comma 1, dell'articolo 
63 bis del Decreto legge 
112/2008. 
Elenco provvisorio delle 
Associazioni sportive 
dilettantistiche ricono-
sciute dal CONI  
Gli elenchi degli Enti 
della Ricerca scientifica 
e dell'università e degli 
Enti della ricerca sanita-
ria sono stati, invece, 
predisposti rispettiva-
mente dal Ministero del-
l'istruzione, dell'universi-
tà e della ricerca e dal 
Ministero del lavoro, 
della salute e delle politi-
che sociali.  

5xmille 2009 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


